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A fama , che  per  V Europa  tutta , e 


la  noftra  Italia  celebra,  con  altrettanto  giiifte,  e 
veridiche,  quanto  ampie,  e fìngolari  Iodi  la  prodi, 
giofa  manifattura  de’ nove  ricchitllrai  Candellieri,  e 
maravigliofa  Croce  dalla  Regia  Magnificenza , ed  in- 
figne  Pietà  del  gran  Monarca  di  Portogallo  , Gio- 
vanni V.  deftinati  ad  ornare  il  grande  Altare.^ 
della  famofa  Chiefa  Patriarchale  di  Lisbona,  e ri- 
dotti oramai  ad  una  piena  perfezzione  in  quefta  noftra  Dominante  dalla 
inftancabile  induftriofa  vigilanza  d’eccellentifllmo  ProfefiTore:  ficcome  da 
ogni  parte  conduce  a truppe  nobili  fpettatori , che  mai  abbaftanza  fi  razzia- 
no dì  mirare,  e ammirare  quefta  maraviglia  dell’Arte:  così  ha  giuftainente 
accefo  neir animo  di  tutti,  particolarmenre  degl'  intendenti,  c dilettanti 
in  fimile  profcfflone , un  ardente  defiderio  di  vederne  alla  pubblica  luce 
per  mezzo  delle  Stampe,  una  qualunque  fiali  defcrizionc  de’ medefimi  ; 
colla  lettura  della  quale  fi  polfano  in  qualche  forma  appagare  coloro , a’ 
quali  non  è permeflb  goderne  la  veduta,  e infieme  infieme  foddisfare 
meglio  que*  medefimi  a’ quali  sì  bella. forte  è conceduta. 

yn  tal  rifleflb  ha  obbligato  il  mio  genio  ad  intraprendere  quefta , 
quanto  defiderata,  altrettanto  malagevole  imprefa,  e dalla  mia  profeflione 
molto  lontana:  ficuriffimo  ,che  chiunque  co’proprj  occhi  avrà  veduto  que- 
lle ftupende  macchine,  e avrà  in  efle,  con  favio  difcerniinento , olfervato 
quelle  parti  tutte , che  le  rendono  maravigliofamentc  ragguardevoli  ; cono- 
scerà affai  ben  da  fe  fteffo,  Senza  altra  perfuafione , come  non  fi  può  mai 
(non  dico  appieno,  ma  nè  tampoco  in  parte  ) rapprefentare  con  morti  ca- 
ratteri, ed  esprimere  con  termini  fufficienti  quella  maeftofa , inafpettata  com- 
parfa  ,che  fanno  agli  occhi  di  chi  le  vagheggia , e la  ricchezza  della  prezio- 
sa materia  , e la  nobiltà  del  nuovo  dìSegno  , e la  grandiosa  architettura  di 
tutta  l’Opera,  e più  d’ogni  altra  coSa  il  numero,  i gruppi  , le  azzioni, 
e mifteriofi  fignificati  di  quelle  tante  ftatue , e baffi-rilievi,  che  Senza 
mìnima  conSufione , anzi  con  ammirabile  ordinanza , e fimmetria  forma- 
no loro  il  principale  ornamento.  Laonde  leggendo  poi  quefta  rozza, 
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benché  fincera  defcrizione,  mi  dò  fondatamente  a credere,  che  col  fuo 
difcreti/fimo  intendimento  faprà  benignamente  compatirne  L’ infuiBcienza , e 
lodarne  il  fine  , e l’ attentato  . 

Ma  affinché  fenza  tedio  dell’  animo  , e confuflone  della  mente_« 
formar  poffano  que*  , che  leggono  nella  propria  lor  fantafìa  quella  più 
proporzionata , e convenevole  idea,,  che  d’un  Opera  ineftimabile , e for- 
prendente  da  una  morta,  e rozza  narrazione  fi  può  ricavare;  mi  ften- 
derò  folamente  a defcrivere  con  qualche  ampiezza  la  grande  , nobile, 
e maeftofa  Croce , pafTando  da  quefta  ad  una  più  fuccinta  defcrizione  del 
primo  Candeiliere;  dalle  quali  due.  defcrizioni  potranno  i Leggitori  col 
purgato  loro  giudizio  agevolmente  comprendere  le  qualità  degli  altri  ot- 
to nella  materia,  difègno,  e fimmetria  in  tutto  fimili  al  primo,  e fola- 
mente.  diverfi  nelle  figure . 

Tutta^  la  macchina  , che  forma  la  gran  Croce  , alzafì  da  terra^ 
non  meno  di  17.  palmi  di  palTetto  romano:  a quefta  confiderabile  altez- 
za ( in  fomigliante  materia  mal  più  veduta)  cortifpondono  proporzio- 
natamente la  larghezza,  e diametro  sì  della  pura  Croce,  come  del  piè 
fottopofto . La  fola  Croce  colle  fue  tettate  e trafporto , che  fanno  i Putti , 
che  le  adornano,  è alta  palmi  nove , e larga  fei . La  pianta  del  piede 
di  figura  parimente  quadrangolare  è.  palmi  tre,  e oncie  tre  di  mifu- 
ra  Romana .. 

Per  ben  comprendere  la  nobile  , e vaghiffima  ftruttura  del  pie- 
de, fopra  cui  pofa  la  ricca  Croce  , fa  duooo.confiderare  ad  uno  ad  unó 
i fette  pezzi  , da’ quali  fi  vede,  fecondo  le  più  bel  lè,cd  cfatte  regole.» 
con  non  minor  pulizia , che  artifizio  leggiadramente  compofto  . Son©  quei 
fti  fette  pezzi  co’  loro  proprj  nomi  da*  Profeflbri  chiamati  il  fiore,  il  pen- 
ne, il  balauftro,  la  goletta,  il  vafo,  il  bafamento,  il  piediftallo.  La 
materia  di  quefti  pezzi  ( ficcome  ancora  degli  altri  tutti , che  compongo- 
no il  rimanente  de’ Candellieri  ) è tutta  di  fin  fóndo , e daccapo  appié- 
de  gettata  di  finilfimo-  argento , con  affai  groffa  indoratura  nella  fiiperfi- 
cie  d’oro  puriffimo , la  quale  però  viene  di  quando  in  quando  con  otti- 
mo gufto  d’  architettura , e mirabile  fimmetria  rotta , e tramezzata  da 
facciate,  cartelle  , fregj,  formelle,  e cornici  di  perfettiffimò  lapislazzalo. 

Principiando  adunque  dal  ptimo  pezzo  , che  dicefi , il  Fiore,  dove 
immediatamente  entra  la  Croce;  fi  rende  a prima  vifta  nella  cima  de- 
gno di  oftèrvazione  per  la  fua  leggiadra  pofitura  un  gentil  Putto  volante  di 
rilievo,  che  fta  in  atto  di  umile  adorazione,  con  mani  giunte,  e faccia 
rivolta  al  Crocififfo  . Nel  mezzoi  della  facciata  d’ avanti  , fotto  del  detto  . 
Pntta  mirali  una  grandiofa,  e ricca  cartella  di  perfettiffimò  lapislazza- 
lo,  e di  difficii  lavoro  , con  moltfe  lettere  grandi  d*  argento  dorato,  che 
formano  il  feguenie  due  volte  mifteriofo  motto;  Arhor  . Fan- 

no nobile  ornamento  , e ripieno  a due  lati  di  quefta  vaga  cartella  due 
grandi  Angioli  pur  di  rilievo  meffi  con  buona,  ma.  differente  maniera 

l’uno 


s 

l’uno  dall’altro,  ciafcheduno  de*  quali  con  graiioro,  c vario  atteggia- 
mento lien  nelle  mani  una  piccola  fafcia,in  cui  fono  fcolpitc  a caratteri 
d’oro  le  feguenti  parole:  Angeli  pacit  amare  fiebune,  Corrifponde  nella 
parte  di  dietro  altra  preziofa  cartella  di  Diafpro  di  Cipro  nelle  fue  mi- 
fure,  e proporzioni  uguale  alla  prima,  nel  di  cui  fondo  vi  è gentilmen- 
te riportata  colle  proprie  notillime  infegne  tutte  di  fmalto  t*  Arme  gen- 
tilizia di  Sua  Maeftà  Portoghefe  . Corrifponde  altresì  al  putto  volante 
della  parte  anteriore  ricca  Reai  Corona  gioiellata  tutta  di  gemme , che  in 
bella  proporzionata  forma  , pende  fópra  del  Regio  Stemma.'  L’ornamento, 
e il  ripieno  di  quella  cartella  pofteriore  vien  formato  dalle  àli;è  poRer- 
gale  degli  Angioli  collaterali  della  anteriore  fopradeferitti  ; e per  Com- 
piuto finimento  pende  a’  piedi  dell’Arme  una  piccola  Croce  d’ oro  , nobiU 
infegna  dell’ Ordine  de*  Cavalieri  di  Gesù  Crifto  de*  quali  il  Re  medefime^ 
è Gran  Maeftro. 

Segue  immediatamente , dopo  del  Fiore,  il  fecondo  pezzo,  detto  il 
Penno,  di  figura  parimente  quadrangolare  con  le  fue  facciate  traforate-, 
c rapportate  , di  preziofi  lapislazzali  : vengono  quelle  vagamente  adornate 
da  quattro  Cherubini  di  balTo-rilicvo  in  bella,  non  meno,  che  dl^rente 
politura  collocati  fopra  le  quattro  cantonate;  a’  quali  poi  corrifpondóno 
altrettanti  felloli  Putti,  che  con  varia  leggiadra  attitudine  tengono  nelle 
mani  palme , e platani  , infegne  proprie  della  Patriarcale  di  Lisbona;  fi- 
nalmente quattro  mafeherine  di  balTo-rilievo  nelle  deferitte  facciate  ^arti- 
ficfofamente  difpofte  rendono  il  Penno  in  ogni  fua  parte  compiutamente 
adornato. 

Più  vaga,  e maellolà  comparfa  fa  di  fc  fteflb  a* riguardanti  il  Balau- 
flro  di  figura  ancor  elTo  quadrangolare;  nelle  di  cui  quattro  ben  intefe 
facciate,  nelle  quali  ricorre  daccapo  appiede  un  ricco  ornato  di  lapislaz- 
zali  vi  fono  con  differente  ^azione  accomodati  quattro  Angioli , che  in 
atto  mello^  e pìeiofo  tengono  nellè  lor  nwni  i principali  ftrumenti  del- 
la palTìone;  il  primo  nella  prima  facciata  tìèn  la  lancia,  il  fecondo  il 
Volto  fanto,  il  terzo  la  colonna,  il  quarto  la  fpugna:  il  rimanente  di 
quefti  doiorofi  firuminti  cioè;  lefrufte,lc  tanaglie,  il  martello,  tengonfi 
pur  nelle  mani  da  quattro  diverfi  Putti  graziofamente  difiribuiti  fopra 
le  quattro  volute' degli  angoli  , ne*  quali  terminan  lé  facciate  del  Ba- 
lauftro;  per  compimento  del  quale  forgOno  dietro  degli  Angioli  alciini  ra- 
mi di  palme,  e fopra  delle  facciate  de*  quattro  angoli:  in  gentH  forma 
s’ innalzano , e diftendono  quattro  vaghilfimi  feftoncini . • 

Al  Balauftro  con  lo  fieffo  ordine  di  architettura,  ma  con  più  deli- 
calerìavoro,  e difficiliflima  centinaiura  fticcede  la  goletta  con  quattro 
ben  proporzionate  volute,  che  fervono  di  bafamento  a*  Putti  ^ de- 
fcritti  del  Balauftro.  ^ . 

Maravigliofo  al  fomfmo;  c di  fattura  incomparabile  è il  quietò  pez- 
zo chiamato  il  Vafev.  Vien  quefti  nel  fuo  princiJ)io  comporto  da  quattro 
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cartelle  alquanto  rpaziofe  fopra  il  fondo  delle  quali  di  perfettiflìmo  la- 
pislazzalo  vengono  figurate  con  indufiriofo  difegno  alcuni  belliflìmi  baffi- 
rilievi  di  argento  dorato.  II  primo  baffo-rilievo  nella  facciata  d’ avanti 
r.apprefenta Nofiro  Signore  orante  nell’Orto:  il  fecondo  a deftra  il  .Re- 
dentore flagellato  alla  Colonna  : il  terzo  a finiflra  la  depofìzione  di 
Croce  . Nella  quarta  cartella  dalla  parte  di  dietro  fimile  in  tutto  alle  tre 
precedenti  vien  gentilmente  riportato  con  lettere  in  cifra  tutte  di  gem- 
me il  Nome  Augufto  della  Maeftà  Portoghefe,  per  rifpetto  del  quale 
fopra  quefta  ultima  cartella  pende  nella  confueta  forma  ben  difpofta, 
ricca  Corona  Reale,  tutta  all’intorno  tempeftata  di  preziofiffime  gemme. 
Sopra,  e da’  lati  deli’ altre  cartelle  pendono",  e fpandano  i loro  rami  fio- 
riti feftoncini , che  con  le  loro  cafeate,  e intrecciamenti  formano  alle 
dette  cartelle  un  leggiadriffimo  ornato,  e folto  ciafeheduna  cartella  rile- 
vato fi  vede  un  Cherubino,  ogn’uno  de’  quali  adorna  a maraviglia  la.- 
fua  facciata.  Per  formar  ottima,  e maeftevole  fimmetria  al  Vafo,  fpor- 
gono  in  fuori  dagli  angoli  quattro  grandiofe  menfole,  nelle  quali  con 
decente  gravità  fi  pofano  a federe  quattro  principali  Profeti , che  fin- 
golarraente,  e con  maggior  chiarezza^-  e diftinzione  profetizarono  la  paf- 
iione  , e morte  del  Salvatore.  Il  Profeta,  che  con  capo  velato,  in  abi- 
to, e atteggiamento  convenevole  fiede  nella  voluta  deftra  della  parte 
anteriore  è il  Profeta  Ezechielo , il  quale  tiene  in  mano  la  fua  profezia 
che  dice;  Relinquetur  in  ea  falvatìo  , (Ezech.  cap.  4.  verf.  22.)  qual  profe- 
zia è deferirla  a lettere  d'oro  in  pkcoia  cartella  di  perfetto  lapislazzalo 
centinaia  con  quanto  bella,  altrettanto  difficile  centlnatura.  A finiftra 
nella  voluta  collaterale  fi  vede  in  altra  proporzionata  forma  in  abito 
alla  profetica  il  Profeta  Daniello  con  la  fua  profezia  riportata  in  car- 
tella fimile  alla  prima,  e di  fomigliante  lavoro , la  quale  dice:  Occìde- 
tur  Chrìjì'us*  (Daniel,  cap.  9.  verù  ±6,)  Nelle  due  volute  di  dietro  diame- 
tralmente oppofte  alle  deferitte , fegguuu  in  abito  proprio,  e azzlonc 
grave,  e dicevole  altri  due  Profeti,  Ofea,  e Nauni,  quegli  a deftra, 
quefti  a finiftra.  La  profezia  deLpjrimo  dice;  Ero  mors  tua,  0 mors , (Ofea 
cap.  13.  verf.  4.)  del  fecondo;  Elos  libarti  : (Nahum  .cap .1.) 

Ma  fe  gli  occhi  degli  fpettatori  da  qualunque  parte  fi  volgono,  trovano 
da  per  tutto  argomento  di  maraviglia,  fono  poi  con  dolce  violenza  ne- 
ceffitati  a non  faziarfi  di  riguardare  il  nobile,  e ben  intefo  bafamento  , 
non  meno;  per  la  novità  dell’  invenzione , che  per  la  maeftà  della  fua  ben 
ordinata  ftruttura  ftupendo,  e maravigliofo  ^ primieramente  fopra  le  quat- 
tro volute  daccapo  fanno  di  fe  vaga , e gentil  pompa  quattro  graziofif- 
flmi  Putti  di  rilievo,  che  da’ confueti  geroglifici  danno  a conofeere  di 
rapprefentare  le  quattro  parti  del  Mondo.  La  noftra  Europa  dell’ altre 
tre  la  più  degna  , vien  rapprefentata  da  un  Putto  , che  coronato  di  Reai 
Diadenia  , veftito  di  regio  paludamento,  col  facro  Triregno , e Corona  im- 
periale nelle  mani , fiede  nella  prima  voluta  a mano  deftra.  Si  rapprefen- 
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ta  1*  Afia  dall'  altro  Putto  a (iniftra  ornato  dì  ricco  manto  addammafca- 
to,  con  ghirlanda  in  tefta  di  fiori  gioiellata,  e nelle  mani  un  mazzetto  di 
erbe,  e un  galantiffimo  inccnfiere . Ne’ due  Iati  dalla  parte  di  dietro  un  Putto 
moro  quafi  nudo , che  tiene  nella  delira  mano  uno  fcorpione , nella  fìniftra  un 
cornucopia  ripieno  di  fpigato  frumento,  e al  collo  una  collana  di  gloje 
rapprefenta  1* Affrica:  fìccome  rapprefenta  l’America  il  Putto  corrifpon- 
dente , cinto  di  bianca  fafcia  fmaltata , con-  cimiero  in  tefta  formato  di 
penne  tramezzate  da  gioje , faretra  al  fianco  piena  di  freccic , con  arco , 
e freccie  nelle  mani.  Con  quefto  favio,  non  meno,  che  ingegnofo  pen- 
fiero,  ha  voluto  l’avvedutiffimo  Artefice  fimboleggiare  Puniverfale  Re- 
denzione del  Mondo , e in  un  tempo  medefimo  darci  ad  intendere  la  rin- 
goiar potenza  del  Re  di  Portogallo,  il  quale  in  tutte  e quattro  le  parti  del 
Mondo  efercita  con  affoluto  imperio  la  fua  vafta  fovranità  : poffedendo  ncl- 
TAmerica  1*  ampie  Provincie  del  Brafile , nell’Affrica  i più  fioriti  Regni  di 
guelle  fertili Coftiere , neli’Afiale  famofe  Indie  Orientali,  nell’Europa 
i due  Regni  più  Occidentali  di  Portogallo,  e di  Algarbia.  Dopo  de’Put- 
defcrittì,  fi  ammirano  quattro  dolenti  ftatuc  di  rilievo  di  notabil  gran-ì 
dezza  fedenti  avanti  le  quattro  facciate  dèi  bafamento  guarnite  al  folito 
di  perfettifiìmo  Lapislazzalo.  La  prima  ftatua  fedente  nella  faccia  d’ avan- 
ti in  abito  matronale,  con  filetto  in  tefta  di  fcelti  diamanti,  e rubini  , 
che  le  formano  il  diadema  , tutta  dolente , e lacrimante  nel  volto  , con 
mani  giunte  , ed  occhi  pietofainente  rivolti  verfo  la  Croce , figura  la 
Beatiifima  Vergine  addolorata:  fopra  delia  quale  ricorre  in  galante  poli- 
tura un  vezzofo  Puttino  volante , pur  di  rilievo , che  con  le  mani  foftie- 
ne  una  fafcia  fmaltata,  in  cui  fono  riportate  alcune  lettere  d’oro  , che 
formano  quefto  convenientìlfimo  motto:  Juxta  crucem  ìacrimofti.  Nella 
facciata  laterale  a finiftra  fiede  un’Ifaia  veftito  alla  profetica,  col  capo 
velato,  e p^iiiiieggiaLu  grandi‘^>/v , vwu  lavuieria  dì  lapislaxiiilo  nelle  mani, 
nella  quale  fon  riportate  le  feguenti  parole:  Vulneratus  efl  propter  iniqui^ 
tates  Hojlras:  (Ifaia  cap.  53*  verf.  4.;  Sopra  di  quella  ftatua  li  vede  altro 
volante  Puttino , il  quale  alludendo  alla  mifteriofa  vilione  ,'Che  di  fe  narra  il 
mentovato  Profeta  tien  nelle  mani  piccola  tanaglia  da  fabbro  ftringenie  , 
un  infocato  carbone.  La  nicchia  della  delira  facciata  del  maeftofo  qua! 
drangolo  viene  ripiena  dal  Profeta  Geremìa,  che  fiede  in  ferabiante  mc- 
flo , e piangente,  con  fua  cartella  di  lapislazzalo,  con  le  parole  riporta- 
te, che  dicono:  Saturabifur  opprohynt.  (Gerem.  cap.  5.  ver.  30.)  A fomi- 
glìanza  delle  prime  due  ftatue,  vola  fopra  la  nicchia  graziofo  Putto  di 
rilievo,  che  moftra  una  pignatta  in  mezzo  alle  fiamme  , geroglifico  pro- 
prio di  quefto  addolorato  Profeta.  Si  prefenta  avanti  gli  occhi  nobilmen- 
te veftito  alla  reale  nella  facciata  dì  dietro  il  Profeta  Davidde  , con^ 
Tarpa  in  mano:  fopra  del  quale  in  buona  maniera  vola  un  Putto  portan- 
te con  bel  garbo  una  fafcia  con  le  parole:  Fodcrunt  manuf  mear.  iVfsd,  ir. 
vcrftiS.)  Ciafchediina  nicchia  dove  le  dette  ftatue  ripofano  è circondata 
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da  vari  numeroH filmi  ^eftoncinl  di  froncii,  c fiori , i quali  gentilmente 
intrecciandofi  , ed  unendofi  colle  cafeate  formano  alle  predette  nicchie 
«H  ottimo  finimento.  Finalmente  i quattro  angoli  dappiede,  che  con  pro- 
porzionata fimmetrìa  corrifpondono  alle  volute  fuperiori,  fono  in  bella  for- 
ma ripieni  da  altrettanti  ovati  di  perfettiffìma  architettura,  a ciafchédu- 
no  de’ quali  fa  nobile  , e vago  ornato  un  ricco  panneggiamento  addamma- 
feato  leggiadramente  foftenuto  da  due  Putti , fopra  de*  quali  ricorrono 
per  ogni  banda,  frangia,  fiocchi,  e cordoni.  Il  fondo  di.quefti  ovati 
di  lapislazzalo  è figurato  da  bafli-rilievi,  che  rapprefentano  le  q^uattro 
Marie  piangenti  la  morte  dei  Redentore  »^ 

: Termina  in  fine  quefta  gran  macchina  in  quattro  be II ifiimì  gruppi 
di  Figure’,  che  coftituifeono  il  piediftallo  , ricorre  in  ciafehedun  gruppo 
perfettamente  il  fuo  piede  con  continua  architettura  centinata,  e ben  fe- 
da . Ogni  gruppo  è nobilmente  abbellito  , e compofto  di  due  ben  grandi 
figure  cavate  dal  vero  rapprefentanti  l’Erefìe  conculcate  , e.  abbattute  da 
un  ferociflimo  Drago.  E ficcome  le  deferitte  figure , col  volto  rabbuffato , 
€0*  florti  gefti  , con  le  fconcie_a2.ioni,  co*  libri  fparfi,.e  ferpertti,  che  le 
circondano , efprimono  al  vivo  l’empie  Erefiet  cosili  feroce  Drago,  che 
le  conculca,  ed  abbatte,  effendo  appunto  la  divifa  del  Regno  di  Porto- 
gallo, fìmboleggia  (con  tutta  la  proprietà, e giudiiiofo  avvedimento  del 
Profeflbre)  quella  non  mai  abbaftanza  celebrata  pietà,  pura,  e collante 
Gattolica  Fede-,  di  quell’ inclito  Reame  . Ppfano  i quattro  gruppi  fopra 
di  un  ricco  ccntinato.  bafaiiicnia  d^aigcn'to.  dorato,  con  nobil  fregio  di 
vaghiflimo  lapislazzalo,  che  richiama  perfettamente  tutta  l’Opera, 
Sotto  d’ un  tal  bafamento,  fon  collocate  otto  palle  tonde ,,  e baccellate^ 
che  la  grand iofa  macchina  reggono  , e foftengonor 

Sopra  un  sì  grande , vago , e ricco  piede  pofa  la  non  meno  grande  3, 
vaga  j che  rìctiiiffima  Croce.  Ha  quen*  ruiidxyy iid  :^ranco  , 

come  delle  braccia,  tanto  dalla  parte  d’ avanti , che  da  quella  di  dietro, 
guernito  di  preziofìfllmo  lapislazzalo  della  RelTa  perfezione , e con  limi- 
le riportamento  di  .quello,  che  adorna  il  fregio,  le  cartelle,  e facciate 
del  piede  . Intorno  al  fondo  vi  ricorre  daccapo  appiede,  una  cornice  d’ar- 
gento dorato,  tutta  cefellata  con  molti  vaghiffimi  fioretti  riportati.  Bel- 
liffima  è la  villa  , che  per  la  loro  artificiofa  flruttura  fanno  a’riguardan- 
ti  le  tre  teliate  di  quella  Croce,  In  cima  della  tettata  fuperiore,  fono 
in  buona  forma  adattati  tre  Putti , e .nelle  tettate  delle  braccia  due  in  atto 
Riverente  d’ adorazione  , i quali  unitamente,  con  due  Cherubini  volanti 
rilevati  *con'  tutta  proprietà  fotte  la  centina  ornata  d’altri  due  Cheru- 
bini per  tettata  , fanno  nobile , e vago  ornato  ad  una  ricca  cartella  di 
lapislazzalo  molto  fìimabile , per  la  fua  bella , e laboriofa  centinatura  • 
Compagne  in  tutto  alla  deferitta  fono  nel  difegno,  nel  lavoro  , nell’ or- 
namento snella  fimmetrìa  le  due  tettate  delle  braccia:  onde  ne  retta  P oc- 
chio pìenameute  appagato , e foddisfatto . Sopra  della  Croce  mirafì  nella 
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confueta  forma  inchiodato  un  CRISTO  ben  grande  di  rilievo  'alto  tre  pal- 
mi, con  corona  di  fpine  in  tetta  riccamente  fmaltata.  Pende  fopra  detto 
CRISTO  il  titolo  della  Croce  tutto  di  bianca  Calcidonia  di  lavoro  incfpli- 
cabile,  e intelligibile  folo  da* Profettbri , con  lettere  ben  formate  d’oro 
rilevate,  che  dicono  /.  N”.  R. /.  Si  rende  in  ultimo  degna  d’  olTervazio- 
ne  la  (ingoiare  innata  modettia  dell*  Artefice,  che  obbligato  àd  eterna 
memoria  di  una  tanta  Opera  ad  incidere  il  proprio  nome  in  luogo  de-» 
gno  , e ragguardevole,  ha  voluto  collocarlo  nell* infimo, e più  abjetto  del 
piediftallo , cioè  nel  libro  aperto  , che  fpiega  quella  figura  del  gruppo  a 
finìftra  rapprefentante  PErefia,  ove  confufamente  fi  leggono  queftc  pa- 
role latine  : Antoniuf  Arrighi  Romanus  invenit , modellavit èr  fcuì^fit 
Romèi  y ^ Fior  enti  A Anno  I73t.  x 

I nove  Candellieri , che  attìeme  con  la  defcrltta  Croce , fecondo  V an- 
tica mifteriofa  coftumanza  delle  Chiefe  Patriarchali  ornar  debbono  il  gran- 
de Altare,  fono,  come  nel  lavoro,  e nel  difegno,  cosi  nella  materia  di 
cui  vengono  riccamente  compofti  fomiglianti  in  tutto  al  piè  della  Cro- 
ce, avendo  tutto  quanto  il  corpo,  le  ftatue,  balfi-rilievi  , fifoni,  ed 
altri  limili  ornamenti  di  purilfimo  argentò,  nella  fua  fuperficie  groffa- 
mentc  indorato.  Il  fregio  del  piedittallo,  le  facciate  de*  triangoli le 
grandi , e piccola  cartelle  fono  come  nel  piè , con  induftriofo  difegno , 
€ finillima  architettura  di  perfctlilfimo  lapisJazzalo . Aflai  differente  da 
quella  del  piede  predetto  è la  loro  figiira  triangolare , differenti  pure^ 
fono  1 fignificati  delle  natue , fSmbQli , e geroglifici  ; Alludendo 
que*  delia  Croce  con  tutta  propietà  alia  Paflione  dei  Salvatore  , e que- 
lli de*  Candellieri  alla  Beatiflfima  Vergine  Gran  Madre  di  Dio,  al  di 
cui  Nome  Santiflimo  è dedicato  il  fontuofo  Tempio,  ove  debbono  per 
fempre  clfcrc  collocati.  Alquanto  minore  ancora  del  fuddetto  piede  è il 
numero  delle  ftatue  , venendo  quello  con  ftupenda  incredibile  fimmetrìa 
ornato,  e ripieno  da  non  meno  di  felTanta  ftatue  di  grandezza  un  pal- 
mo e mezzo , toltone  i Putti , dove  in  quelli  con  non  minor  ammirazione, 
fe  ne  contano  folo,  quaranta  .• 

Palfando  per  tanto , fecondo  il  metodo  da  me  propofto , c promelfo  fui 
bel  principio , a defcrìvere  il  primo  Candelliere  , che  fegue  immediata, 
mente  dopo  la  Croce , e che  dopo  la  medefima , per  la  fua.  mole , c 
magnifica  ftriittura  occupa  meritamente  il  primo  luogo;  uferò  nel  defcri- 
vcrlo  tale  accorgimento , che  tramezzandovi  nel  tempo  ftelTo  ciò  che  di 
proprio,  e più  diftinto  fi  olferva  negli  altri  otto,  polTa  in  un  tratto  il 
Lettore,  con  una  fola  occhiata  della  fua  vivace  fantasìa  comprendergli 
tutti  aflleme. 

II  primo  Candelliere  adunque, comprefo  il  boccaglio,  s’innalza  all’al- 
tezza d’interi  palmi  otto:  la  pianta  è larga  palmi  tre.  A queftc  mifiirc 
perfettamente  fi  agguaglia  il  Candelliere  compagno  collaterale  alla  Croce, 
c con  proporzionata  gradazione  fi  avvicinano  gli  altri, che  vengon  dopo. 
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Vago  oltremodo  è il  primo  pezzo  detto  il  boccaglio , in  agni  parte 
centinato , con  belliilìma  architettura  : i di  cui  fondi  fono  preziofamente 
ornati  di  vaghe  formelle  di  lapislazzalo , e le  facciate  vengono  nobilmente 
ripiene  da  tre  Cherubini,  uno  per  parte;  fra’ quali , fìccome  ancora  fra  le  fac- 
ciate 5 e fra  fondi  s*  innalzano , e gentilmente  fi  fpiegano  fulle  fiancate  picco- 
le, e galanti  volute,  che  fanno  in  fine  leggiadro  contorno  al  boccaglio. 
Simile  in  ogni  cofa  è il  boccaglio  del  rimanente  de’ Candellieri. 

Più  galante,  e di  lavoro,  oltre  ogni  credere  delicato,  e gentile  è la 
padellina,  che  fuceede  al  boccaglio,  tutta  ancor  effa  centinata  con  diver- 
ia , ma  ben  intefa  centinatura , intorno  alla  quale  vi  ricorre  unitamente 
ad  un  pianetto  dorato , un  nobil  fregio  di  lapislazzalo  formato  tutto  con 
più  vaga  infìeme,  e più  laboriofa  cemina.  Quello  però  da  cui  riceve 
maggior  vaghezza  , ed  il  principale  ornamento  quello  fecondo  pezzo,  fo- 
no tre  Armi  Reali,  coronate  di  Regio  Diadema  , che  con  ingegnofa  in- 
venzione rilevano  fotto  la  centlna,dillribuite  nelle  tre  facciate  del  trian- 
golo ; hanno  le  targhe  di  due  di  quell*  armi  i loro  fondi  ricoperti  di  la- 
pislazzalo , la  terza  ha  il  fuo  fondo  di  diafpro  di  Cipro , fopra  del  quale 
vi  è riportato  lo  Stemma  Gentilizio , della  SereniUima  Cafa  Braganza  con- 
fìftente  in  fette  torri  d’argento  dorato , che  circondano  uno  feudetto  di 
fìmil  materia,  che  ripofanel  mezzo,  in  cui  fono  fcolpite  le  cinque  Quine  rap- 
prefentanti  le  cinque  Piaghe  , co*  ti^enta  denari,  co’  quali  fu  venduto 
il  Nqftro  Signor  Gesù  CriRa-^-  In  una  due  tarshe  li  vede  fcol- 

pita  in  balTo-rilievo  un’ Aquila  d’avscnio  vv/iauu:  xmi  ranttn  ; Altìora  petit  • 
iimboleggiando-qxjvi  generofo  uccello , con  un  tal  motto  la  magnanimità 
del  Rè,  che  afpira  fempre  a cofe  più  ardue,  e fublimì  ; e fìccome  que- 
lli porta  il  nome  venerato  di  Giovanni  1*  Apollolo , così  vien  con  più 
proprietà  rapprefentata  una  tanta  virtù  da  quella  Regina  de’  volatili , ge- 
roglifico proprio  del  grande  Evangelifla  . Nel  fondo  dell’altra  targa  vi  è 
riportato  in  cifra  a caratteri  d’ oro  il  Nome  di  Sua  Maeftà . Orna  ca- 
dauna delle  predette  armi  maellofo  Padiglione  inliememente  con  la  corona 
pendente  di  fopra,  figurando  manti  Reali  di  pelli  d’armellino,  che  li 
difpiegano  a’ lati.  Finalmente  tutto  il  complelTo  delle  tre  Armi  fi  foRie- 
ne  con  bel  garbo , da  fei  grazioli  Putti , tre  de*  quali  fopra  la  centina  cor- 
rifpondono  perpendicolarmente  alle  targhe,  e gli  altri  tre  fono  artifizio- 
famente  lìtuati  negli  angoli . Le  padelline  degli  altri  fette  Candellieri 
già  compiti  fono  differenti  ne’ geroglifici , e ne*  motti  riportati  in  una  del- 
le due  targhe  , che  ha  il  fondo  di  lapislazzalo.  Offervandolì  nella  feconda 
una  sfera  armillare  in  luogo  dell’  Aquila  volante , fegno  , che  inalbera- 
no nelle  loro  bandiere  tutte  le  Navi  Portoghefi  , per  lignificare  l’acqui- 
Ro  fatto  di  nuovi  climi  in  tutte  le  parti  del  Mondo.  Nella  terza  una  Na- 
ve col  motto;  Ah  Indo  adTagum  ^ alludente  al  dominio,  che  ha  il  Re  di 
Portogallo  della  navigazione  di  tutto  il  Mare  Oceano , che  è fcai  due  ce- 
lebri Fiumi  Indo,  e Tago.  Nella  quarta  ua  fole  col  motto;  Ah  Oriente 
^ ufyue 


ufque  ad  Occafuml  per  fignifìcare , che  il  foIo'Re  di  Portogallo,  a guifa 
di  fole,  domina  dall’Oriente,  fino  all’Occidente,  effendo  Signore,  e Pa- 
drone dell’ Indie  Orientali,  e di  una  gran  parte  delle  Occidentali,  Nel- 
la quinta  fi  replica  lo  ftelTo  geroglifico  della  terza  , cioè  la  sfera  armilia- 
le  . Nella  fefta  il  Santiflimo  Nome  di  Gesù,  col  motto;  M exteras  gentes , 
alludendo  all’infìgne  apparizione,  che  nel  campo  di  Orique  fi  degnò  fare 
il  Redentore  al  primo  Re  di  Portogallo,  Don  Alfonfo  Enriques,  quando  il  fe- 
ce Re,  e di  propria  mano  gli  diede  la  mifteriofa  Arme  fopra  defcritta, 
dicendogli  nell’atto  di  dargliela  quelle  parole  ; Uf  portes  Komen  meum  ad 
exteras  gentes , volendo  con  ciò  infinuargli , che  egli  voleva  , che  tanto 
effo,  che  i fuoì  fucceffori  portaffero  il  Vangelo  a’ Popoli  Rranieri , e gen- 
tili, che  1*  ignoravano:  come  con  tanto  vantaggio  della  Fede  è felice- 
mente riufcito.^  Nella  fettima  vi  è una  Croce  dell’Ordine  nobili/fimo  de’ 
Cavalieri  di  Crifto,  col  motto  ; In  hocSigno  vinces  , alludendo  ancor  effò 
alla  mentovata  apparizione , in  cui  ( oltre  il  narrato  di  fopra  ) fi  com- 
piacque Noftro  Signore  donare  al  predetto  Re  la  Croce,  allicurandolo .col- 
le riferite  parole , che  riportato  avrebbe  gloriofa  vittoria  de’  cinque  po- 
tenti Re  Mori , che  il  moleflavano. 

Il  terzo  pezzo,  detto  il  penno  (uniforme  in  tutti  i Candellieri)  è poco 
differente  nella  ftruttura  da  quello  del  piè  della  Croce.  Si  offervanoi  fon- 
di di  lapìsiazzalo,  fotto  de’ quali  fi  veggono  fcolpite  in  baffo-rilievo  tre 
mafcherine,  una  per  facciata  del  triangolo,  e ne’ tre  angoli  fi  mirano  tre 
Cherubini  uno  per  cantonata. 

Segue  il  Balauflro  colle  fue  tre  facciate  di  lapìsiazzalo  , fopra.  delle 
quali  fi  diramano  tre  vaghi  feftoncini  di  frondi,  e fiori,  e a’ lati  s’innal- 
zano belliflimi  rami  di  gigli , e fiori  diverfi  ; nel  piano  di  quella  facciata 
Ranno  in  piedi  tre  grandi  Angioli  alti  più  d’un  palmo  di  paffetto  roma- 
no, ciafcheduno  de’ quali  tiene  con  bella  grazia  in  mano  una  differente 
corona  alludente  a Maria  Santiflima.  Sopra  le  tre  menfole  delle  cantona- 
te pofano  altrettanti  Puttini  di  rilievo  uno  per  parte  affai  bene  atteggiati, 
che  in  mano  tengono  tre  ricche  Croci  tutte  d’oro  fmaltato  , fofpefe  a 
certe  galanti  fettwccine  pure  fmaltate  di  colóre  proporzionato.  Sono  que- 
Re  Croci  le  infegne  proprie  de’ tre  nobiliflimi  Ordini  de*  Cavalieri  di  Gri- 
llo , di  S.  Giacomo , e d*  Avis,  che  dalla  benefica  Clemenza  del  Rè  di  Por- 
togallo fi  difpenfano  per  marca  d’onore  a* più  ragfuardevoli  Perfonaggi. 
Gli  Angioli , e Putti , che  fanno  ornato  al  balauftro  de’  minori  Candel- 
lieri  tengono  nelle  lor  mani  diverfe  corone,  rami,  fimboli , e motti,  tut- 
ti allufivi  alla  Beatillima  Vergine. 

La  goletta  di  quello,  e di  tutti  gli  altri  Candellieri  tanto  nell’archi- 
tettura , che  nel  lavoro  , conviene  a capello  con  quella  del  piè  della 
Croce. 

Non  minore  di  quella  del  piè  della  Croce  , per  comune  confenti- 
mcnto  degl*  intendenti  è la  bellezza , c fattura  del  vafo  di  quello  primo  , 
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c degli  altri  inferiori  Candellicri.  Ha  ancor  quefto,  come  quello,  le  Aie 
facciate  ricoperte  da  preziofe  cartelle  di  lapislazzalo , nelle  quali  fono  ec- 
cellentemente figurati  vari  balli-rilievi , rapprefentanti  i tre  principali  Mi- 
Aerj  di  Maria  Vergine,  cioè  T Immaculato  Concepimento  , la  gloriofaAf- 
funzione  in  Cielo  , e il  fortunato  Annunzio  fattole  dall*  Arcangelo  Gab- 
briello.  Altri  fomiglianti Mifterj  riveggono  effigiati  negli  altri  Candellie* 
ri , che  quantunque  nuraerofi.,  non  efTendo  tuttavia  fufficiente  a riempiere 
tutti  i vani  di  tutte  le  facciate , fono  con  giudiziofa  proprietà  fuppliti  dic 
alcuni  ripofi  della  medefima  Gran  Madre  di  Dio . Pendono  fopra  delle 
cartelle  in  fomigliante  forma,  che  in  quelle  del  vafo  della  Croce , fioret- 
ti vagamente  intralciati.  Sopra  le  volute,  che  fporgono  fuori  degli  an- 
goli feggono.  in  grave  politura  tre  Profeti  , che  colla  mano  foftengono' 
piccole  cartelle  d’ Argento  dorato,  nelle  quali  fono  deferitte  le  loro  Pro- 
fezie alludenti  tutte  alla  Vergine.  Sono.quefti  Geremia,  Ifiaia , Ezechiel- 
le  , la  profezia  del  primo  dicà  : a virum  (Jer.  cap,  31.) 

del  fecondo:  Decor  Carmeli  (IfaJ,  cap,  35.)  del  terzo:  Quajì  Cedrut  inhiha^ 
no,  (Ezech,  Cap.  31.)  Variano  quelli  Profeti  in  un  altro  ordine  de*  Candellic- 
ri , olTervandofi  giudiziofamente  nel  loro  luogo  , e fito  bene  adattati  al- 
tri tre  , che  fono  Mose,  Zaccaria, c Salomone  : nella  cartella,  che  tiene 
in  mano  Salomone  fi  legge  quello  tello  della  Cantica;  Dìlefius  meus  itu 
hortum  fuum,  (Cant.  5.)  in  quella  di  Mose  fi  legge  quell*  altro  del  Deute- 
ronomio; Prophetam  de  gente  tua  ^ ^ de  fnttjùhus  tuie  Jìcut  me  fufeitahit 
tibi  Dominvtr  t-nus  * pDCLti.  Liliìma  dì  Zaccarla  fi  legge  il  fe- 

giiente  verfetto  del  di  lui  famofo  cantico;  Sìcut  locutus  et  per  ot  fanfiorum  • 
Non  ha  niente , che  invidiare  al  maravigliofo  quadrangolo  della  Cro- 
ce il  gran  triangolo  del  bafamento  . Rifaltano  nelle  Cantonate  di  quello 
tre  fpaziole  volute,  fopra  delle  quali  in  diverfe  azzioni  fcherzano  fello- 
famente  tre  Putti , con  alcuni  geroglifici,  che  hanno  in  mano  allufivi  non 
meno  alla  Vergine  Santiflìma,  che  alla  Maeflà  del  Rè,  i fignificati  de’ qua- 
li fi  efprimono  in  alcune  galantilfime  fafeie  . Tiene  in  mano  nel  primo 
Candelliere  uno  de’ tre  riferiti  Putti  una  Torre  gentilizia  del  Re,  col  mot- 
to: Turris  fortitudinis  : Un  altro  la  sfera  Armellare,  infegna  della  navi- 
gazione Portughefe, e fimbolo  della  Sapienza,  col  motto:  Sedet Sapientia, 
L*  ultimo  la  fpada  , geroglifico  della  Giuflizia , col  motto;  Speculum  Ju~ 
JlitiA.  Nel  rimanente  Je*  Candellieri  tengono  in  mano  quelli  Puttini  dove 
la  rofa  col  motto mijlica:  dove  il  Giglio  col  motto;  Lilium  inter  fpi~ 
nasi  dove  la  fontana,  dove  il  pozzo  , dove  il  fole,  dove  la  luna  , dove 
le  llelle  co’ loro  motti  convenevoli;  e dove  finalmente  platani , e palme, 
o pure  il  pallio,  la  mitra,  il  pallorale,  alludendo  quelli  ultimi  alla  di- 
gnità,  e i primi  alla  Chiefa  Patriarcale.  Confimili  limboli , e geroglifici 
tengono  altresì  in  mano  altri  tre  putti  volanti,  che  tramezzano  le  faccia- 
te : con  tal  divario  però  , che  ove.  in  un  ordine  di  Candellieri  i fimboli 
fono  Pulivo, tìI  giglio  , la  palma  ; in  un  altro  diverfo  ordine  fono  tre 
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Croci  d*  oro , 0 fmaltate  5 o ifolate  de‘tre  Ordini  de*  Cavalieri , de*  quali  di 
fopra  fi  è fatta  diftinta  menzione.  Nel  piano  delle  facciate  fono  in  mae- 
ilofa  forma  pofti  a federe  in  ciafchedun  Candellierc  tre  grandi  ftatue , che 
rapprcfentano  i quattro  Evangelici  , i quattro  primi  Dottori  di  Santa 
Chiefa,  e le  quattro  principali  Virtù  della  Madonna,  con  sì  beila  ordi* 
nanza  diftribiiite,  che  quando  collocati  .fieno  tutti  i Candcllieri  nel  pro- 
prio fito,  tutti  unitamente  fi  parano  avanti  agli  occhi  gli  Evangelici,  i 
Dottori,  e le  Virtù.  Negli  angoli  dappiede  corrifpondenti  alle  volute  f^u- 
periori  rilevano  tre  belli Cimr  ovali  riccamente  adorni  all*  intorno  con^ 
panneggiamento , Putti,  cordoni,  e fiocchi  alla  foggia  di  que’del  piè  del- 
la Croce  , nel  fondo  de’  quali  di  lapislazzalo  vengono  effigiati  in  bafliri- 
lievi  d* Argento  dorato  Gesù  CriCo  , S.  Pietro,  S.  Paolo  , e fucceffiva. 
mente  tutti  gli  ApoColi. 

Pofa  in  fine  la  gran  macchina  di  ciarchedun  Candellierc  fopra  di  un 
pledcCallo  in  tutte  le  fue  parti-,  c ornamenti  limile  al  defcritto  nel  piè 
della  Croce , fuori , che  nella  figura  triangolare  » 

Il  difegno  , e il  lavoro  di  queC*  opera  impareggiabile  da  noi  finora 
anzi  abbozzata»  che  defcritta  (della  quale  i foli  fette  Candcllieri  compiu- 
ti colla  lor  Croce  fi  Cimano  comunemente  afcendere  al  valore  di  feu- 
di fopra  centomila  ) fu  già  fono  cinque  anni  dalla  Reai  MaeCà  di  Portogal- 
lo ( che  in  tutte  le  fue  nobili  azioni  fa  così  bene  accoppiare  eroica  pie- 
tà, e rara  magnificenza)  appoggiato  alla  cura,  attenzione  , e perizia  del 
Sig.  Antonio  Arrighi  Romana,  li  , qu^nrlo  in  altro  non  foffe  famo- 
fo,  baCerà  certamente  queC*  opera  nel  fuo  genere  unica  , e fingolare  ad 
eternarlo  indelebilmente  nella  memoria  de*  PoCeri  . In  efecuzione  de* 
Reali  comandamenti  fu  dal  mentovato  Profelfore  principiata  1*  eccellente 
manifattura  nella  Metropoli  del  Mondo  fua  Patria  , della  quale  per  or- 
dine Regio  obbligato  cèn  fcel|a  elezione  del  fuo  genio  a trasferirli  in  que- 
Ca  bella  Metropoli  della Tofeana , ha  dato  ad  eCa  il  bel  luCro  di  vederla 
con  pieno  univèffale  gradimento  perfezzionata  .. 

Sarebbe  un  non  mai  Cnire  il  voler  minutamente  noverare  i nobillf- 
fimì  Perfonaggi  concorfi  ad  ammirare  queCa  bell’ Opera:  ficcome  tediofo 
altresì  farebbe  il  ridirne  gli  applaufi,  le  Iodi,  gli  encoraj , che  da  tutti 
meritamente  hanno  riportato,  tanto  la  pia  magnificenza  del  gran  Monar- 
ca di  Portogallo,  quanto  P eccellente  perizia  del  ProfeCbre.  BaCerà  il  di- 
re, che  queCi  prodigiofi  Candcllieri  hanno  incontrato  ; primieramente  il 
gradimento,  1’  approvazione , e la  Cima,  tanto  del  NoCro  Reai  Sovrano  , 
che  con  particolar  degnazione  ha  voluto  olfervarli  nel  proprio  Palazzo  , 
quanto  dell’Altezza  Elettorale  delIaSereniCIma  Elettrice  Vedova  Palatina' 
intendentiffima  del  valore  delle Gioje  ,e  Pietre  preziofe:  Indi  del  Regnante 
Pontefice  Clemente  XII.  gloriofiClmo  noCro  Concittadino  , per  compiace- 
re die  brame  del  quale  di  commifllone  del  Re  furono  ne’ Me  fi  feorfi  da 
queCa  Città  trafportati  nel  Quirinale  , d’  onde  per  ordine  SantiiTìmo 

tra- 


fraferiti  in  diverfi  Palazzi  furono  con  fommo  univerfal  piacere  vagheg. 
giati  da  tutto  il  Sacro  Collegio,  Principi , e più  fiorita  Nobiltà  Romana  ; 
Finalmente  dell’  Altezza  Reale  del  Sereniifimo  Infante  Don  Carlo , della 
fua  nobii  Corte,  e di  una  foelta  numerofilfima  Forefteria  convenuta  in 
quelli  giorni  nella  nofira  Città,  parte  per  inchinare  così  Gran  Principe, 
parte  per  godere  delle  Felle , c fpettacoli  in  quella  nuova  occafione  più 
del  confueto  belli , e magnìfici . 

Da  tante , e così  autentiche  telliraonianze  invogliato  il  Re  di  rifcon- 
trare  cogli  occhi  proprj  quanto  da  quelle  gli  vien  riferito , e ancora  per 
non  effer  1*  ultima  a vedere  un'  Opera  , della  quale  egli  è il  primo  mobi- 
le , ha  efprelTamente  ordinato  il  pronto  trafporto  in  Lisbona  della  Croce , 
e fette  Candellieri  finiti . Quello  nuovo , e prelTante  ordine , quanto  giu- 
llo , altrettanto  improvvifo,e  che  efige  da  chi  prcfiede  all’Opera  prontif- 
fima  efecuzione  , ficcome  ha  impedita  il  rapprefentarne  la  figura  in_, 
rame;  così  ha  obbligato  l’Autore  del  prefente  ragguaglio  ..  precipitar- 
ne in  poche  ore  il  dillefo , la  di  cui  idea  non  dovea  concepirli , che  ter- 
minato compiutamente  il  lavoro  ; Onde  elTendo  per  tanti  capi  difettofo 
fi  compromette  ancora  per  quello  titolo  dalla  henigna  difcrezione  di  ehi 
legge  un  maggiore,  e molto  ragionevole  compatimento. 
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